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CAMMINANDO INSIEME 
Parrocchia di San Martino Vescovo di Moniga del Garda (Bs) 

Diocesi di Verona 
 

      foglio parrocchiale del 30 luglio e 6 agosto 2023 
 

 

SABATO 29 Santi Maria, Marta e Lazzaro 
 

19.00  S. Messa  
 

20.00  S. Messa alla Madonna della Neve 
 

DOMENICA 30 XVII tempo ordinario 
 

9.00  S. Messa Defunti: Francesco Avigo,  
Angela Girardi, suor Leonidia Bolpagni,  
Giovanni Magliacane 

 

11.00  S. Messa  
 

19.00  S. Messa Defunti: Enzo Viviani, Giusi,  
Aurelio e Gabriella  

LUNEDI’ 31 
 

8.30  S. Messa  
 

MARTEDI’ 1  
 

18.00  S. Messa  
 

MERCOLEDI’ 2  
 

8.30  S. Messa (SOSPESA) 
 

GIOVEDI’ 3  
 

17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.00  S. Messa(SOSPESA) 
 

VENERDI’ 4  
 

8.30  S. Messa (SOSPESA) 

 

SABATO 5 Madonna della neve 
 

19.00  S. Messa  
 

20.00  S. Messa solenne 
nella chiesa 
della Madonna della Neve 
 

Defunti: Novello 
 

DOMENICA 6 
Trasfigurazione del Signore  
 

9.00  S. Messa 
 

11.00  S. Messa Defunti: Lucio Baruffa 
Dario Maffizzoli 

 

BATTESIMO di Evie Maria Odille Barbosa 
 

19.00  S. Messa  

LUNEDI’ 7 
 

8.30  S. Messa (SOSPESA) 
 

MARTEDI’ 8  
 

18.00  S. Messa  
Defunti: Gaetano, Marcello e Orlando 
 

MERCOLEDI’ 9  
 

8.30  S. Messa 
 

GIOVEDI’ 10  
 

17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.00  S. Messa Defunti: Mauro Bertoia 
 

VENERDI’ 11  
 

8.30  S. Messa 

 

SABATO 12  
 

19.00  S. Messa  
 

20.00  S. Messa alla Madonna della Neve 
 

DOMENICA 13 XIX tempo ordinario 
 

9.00  S. Messa 
 

11.00  S. Messa  
 

19.00  S. Messa 

http://www.parrocchiadimoniga.it/


 

  ORARIO estivo fino al 30 ottobre 2023 

Messe feriali 

LUNEDÌ, MERCOLEDÌ e VENERDÌ alle 8.30 / MARTEDÌ e GIOVEDÌ alle 18 
 

Messe domenicali e festive  SABATO e i prefestivi alle 19 e alle 20 (luglio e agosto) alla Madonna della neve 

DOMENICA e festivi alle 9, alle 11 e alle 19.00  
 

Il parroco è disponibile per la confessione il sabato dalle 16.30 alle 17.30 
 

commento Vangelo di domenica 

(dal Vangelo di Matteo 13,44-52) 
 

il mio tesoro 
di don Giovanni Berti  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La parola “tesoro”, che appare due volte nel Vangelo di que-
sta domenica, la usiamo sempre per indicare qualcosa di po-
sitivo e prezioso per noi, non solo in termini economici, ma 
anche culturali e affettivi. 
Un tesoro non è solo un forziere sepolto pieno di monete 
d’oro e gioielli, ma anche un manufatto antico dal grande va-
lore storico e artistico, che anche quando non è nelle condi-
zioni originali va comunque preservato. Tesoro è anche qual-
cosa a cui teniamo particolarmente e al quale siamo profon-
damente legati, può essere un oggetto ma anche una per-
sona. 
Gollum ne “il Signore degli anelli”, chiama “mio tesoooro” 
l’anello che possiede e dal quale è magicamente posseduto 
e lo condiziona. La stessa espressione, ma in maniera meno 
malevola e magica, la usano i genitori e nonni verso il loro 
piccolo bambino. E anche mia sorella che fa la maestra, non 
ricordando sempre al volo i nomi di tutti i bambini, per rivol-
gersi a loro in maniera positiva dice sempre “dimmi te-
soro…”, e così trasmette attenzione affetto. 
Nella prima parabola di questo passo del Vangelo, Gesù non 
si sofferma nel descrivere che tipo di tesoro il contadino ha 
trovato mentre lavora in un campo non suo, ma sottolinea 
che quel tesoro rinvenuto inaspettatamente, vale qualsiasi 
cambiamento e anche il lasciare tutto il resto per poterlo 
avere. E così anche nell’immagine finale del discepolo che ha 
tesoro, non ci viene detto di cosa è composto ma che co-
munque è pieno di cose nuove e antiche da conservare ge-
losamente. 

Quale è il mio tesoro? Che cosa reputo di così prezioso così 
da fare di tutto per conservarlo e proteggerlo? 
Le persone che ho accanto le sento come un tesoro pre-
zioso? Le sento come un dono spesso inaspettato fatto di 
qualità e caratteristiche che magari non comprendo subito 
ma so che possono arricchirmi? 
Il mio corpo lo sento come un prezioso tesoro? Magari è se-
gnato dal tempo e in qualche parte non è più come una volta, 
ma è comunque prezioso da conservare… 
Il mondo che mi circonda, con la natura e anche la città, lo 
avverto come un tesoro da non rovinare e deturpare perché 
mi sostiene nella vita?  
La fede che ho ricevuto la sento come tesoro prezioso che 
dona valore alla mia vita? Cosa faccio per conservare questo 
insegnamento in modo da non perderlo? 
Oppure per me è un tesoro solo quello che ho in tasca o in 
banca? 
Gesù dice che il regno dei cieli è come un tesoro in un campo. 
Questo campo è la mia vita dentro la quale è nascosta la pre-
senza di Dio, il suo amore che rende me ricco di vera umanità 
e di amore. Come il contadino che trova inaspettato quel te-
soro, anche a me capita di accorgermi della preziosità e bel-
lezza delle persone vicine, dell’ambiente che mi circonda, 
della fede che mi è stata data. E allora se seguo quel mo-
mento faccio di tutto per non perdere i tesori trovati, li rendo 
sempre più miei, e li metto dentro il forziere del cuore e della 
mente. 
Quale è il mio tesoro…. oggi? 
 

i giovani del mondo 
come Maria… 
 

Il 5 e 6 agosto a Lisbona i giovani di tutto il mondo si 
incontrano riuniti da Papa Francesco. 
Il tema è preso dal 
Vangelo di Luca: 
“Maria si alzò e 
andò in fretta”. 
Come la giovanis-
sima Maria ha ac-
colto il messaggio 
del vangelo e subito 
ne è diventata mis-
sionaria, così anche 
i giovani sono chia-
mati a portare in 
fretta la parola di 
Gesù nel mondo… 


